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/ (Ungenti accusano De Michelis: ci ha imbrogliato, ancora non si è vista una lira 

'Ifalsider chiude per colpa del governo» 
Drammatica conferenza stampa ieri a Genova - «Abbiamo scorte per pochi giorni » - La chiusura degli altiforni 
avrebbe conseguenze gravi sull'occupazione - La divisione tra i ministri può provocare il blocco della siderurgia 
Dalla nostra redazione 

GENOVA — s Abbiamo scor
te ancora per pochi giorni 
trascorsi i quali sa remo co
stretti a spegnere gli altifor
ni. fermare le acchiene e.1 
i laminatoi con conseguenze 
sul paese». Questo dramma
tico scenario è stato evocato 
ieri sera dalla rappresentan
za sindacai*3 dei dirigenti ltal-
sider nel corso di una confe
renza stampa in cui si è 
voluto avan?are una sorta di 
appello al paese denunciando 
le responsabilità del go\erno 
su un problema che investe 
la collocazione economica del
l'Italia nel mondo e che, non 
affrontato, come è successo, 
rischia di avere effetti deva
stanti su tutta la nostra strut
tura industriale. * L'Italsider 
rischia entro pochi gorni la 
paralisi — dicono i dirigen 
ti — perchè non ha più soldi 
r>e.r pagare materie prime, 
fornitori e dipendenti*. Le 
navi porta-minerali che deb
bono approvvigionare i ter
minali di Genova Cornigla-
no. Taranto, Bagnoli non sal
pano se non ci sono gli ac
crediti bancari e la finanza 
internazionale, di fronte al
l'inattività del nostro smemo 
=ui problemi della siderurgia. 
ha evidentemente tratto mo
ti™ per ulteriori restrizioni 
di credito. 

L'accusa più grave che ì 
dirigenti ItaJsider rivolgono al 
governo è che non governa, 
nella migliore delle ipotesi è 
* inconcludente i>. Le promes
se avanzate recentemente dal 
ministro De Michelis sono 
state definite anche in modo 
peggiore. <• Il ministro ci a 
revs detto che si trattava 
di impegni seri, presi dal 
presidente del Consiglio — 
nanno detto i dirigenti Ital-
sider — e poi invece abbia
mo scoperto che il goverro 
non era e non è d'accordo 
su quelle iniziative che pe 
Taltro si riducevano a ben 
t*va cn^i sotto il profilo fi
nanziario concreto ?. 

In sostanza i dirigenti han-
r»o chiesto che il governo af
fronti il problema delia si
derurgia nazionale in modo 
serio, con un piano a medio 
termine così come hanno fat
to tutti gli altri paesi euro
pei. In attesa di questo Dia
no occorre un pmv\ edimento 
finanziario immediato, deciso 
dalla maggioranza e discusso 
col maggior partito di oppo
sizione perchè sia approvato 
celermente. L'alternativa non 
può essere che quella, dalle 
drammatiche conseguenze. 
della paralisi degli impianti. 

I dirigenti hanno infine ri
badito la loro contrarietà ? 
cosiddette «boccate d'ossige
no t del tipo di quella cn« 
ha consentito il pagamento 
delle retribuzioni del nv -e 
scorso aa 53 mila dipendati . 
-• Si tratta d. prowed.nvnn 
che aggravano, invece di ri
sei vere, ia condizione di in
debitamento generale >. 

La paralisi degli impunti. 
minacciata come possib'Ie in 
assenza di intervento al ter
nativo. avrebbe conseguenze 
difficilmente calcolabili. Un 
altoforno non è come una ca
tena di mon*aggio che si ri
mette in movimento quasi 
D^emendo un .nUrrruttore: u 
na volta fermato non •* più ' 
utilizzabile, deve essere rifat- , 
to e questo significa ana spe- j 
sa di decir.r di miliardi e ; 
mo!ti mesi di inattività. Si ; 
immatrni poi una cosa cV! 
genere quali ripercussioni a-
vrebbe suli'immajine rieh'in-
djstria itaiiar.a s'È mercan 
mondiali e su'ìe grandi com
messe in corso, il cui pe-r.o 
esv=nr^.'e è lo fornitura di 
acci^.o. 

H documento, o. se voglia
mo. l'appello delia rappresen
tanza sindacale dirigenti dice 
oggi ÌB sostanza le stesse 
cose (e prr^ino COTI ie mede
sime parole) che i lavoratori 
deiritaìsickr e ìa FLM vanno 
dicendo da molto tempo. For
se quii-ii andavano dct'e on-
ma. quantomeno nel momento 
ir; cui ;1 pr«s.dente .iell'It.ii 
sider Puri si dimetteva de-
nunoiando l ' inidemp'n^a del 
governo e la si/a incapacità 
ftd affrontare 1 mvb'emi del
la siderurgia. Preciso e do
cumentato r.t""'.'acci:;a al eo-
vrrno £ d-vumfnto della rap-
nrescnianza >.nd.,.caì*"- d«"i di
rigenti è però de! tutto si>n-
7V15.-, ^lill'indiddiia^'one óVti'i 
a't-ri re ; DOTI sa bili dell'attuale 
crisi, qu^I'a del dir.sit-nì: in
capaci collocati, col soiito si
stema del comparaggio mini
steriale e della lottizzazione 
clientelare, ai vertici della 
Finvder, nelle finanziarie TRI 
e nella >te>*a TtalsKkr. A*pet 
tar^i que>ta denunc.a a(»erta 
— di cui p^ra'tro una va-ta 
par te dei dirigenti <̂ erì e pre-
T^irati non fa certo m- 'e ro 
— era for^e un po' troppo 
per un sindacato dirigenti 

Paolo Saletfi 

L'Occidental en tra 
nella chimica italiana 
Carbone Usa pe r l'Eni 

RO!MA — Armand Hammer, 
dopo oltre mezzo secolo di 
avventure nell'industria mon
diale, sbarca a Ottana in se
guito all'accordo fra la Oc
cidental e l'ENI che intro
duce la società di Los An
geles in posizione preminen
te nell'industria chimica ita
liana. L'accordo è stato fir 
mato ieri dal presidente del-
l'ENI Alberto Grandi e da 
Hammer a Los Angeles. Pre
vede sei mesi di rodaggio. 
Il punto di partenza è la co
stituzione di una società pa
ritetica con apporti di 375 
milioni di dollari ciascuno. 
ma che riceverà da banche 
italiane, in forma di mutui. 
altri 350 milioni di dollari 
(quindi, l'apporto di denaro 
da parte italiana è di 725 
milioni di dollari, pari ad 
altrettanti miliardi di lire). 

Mentre l'ENI porta alla 
nuova società alcuni impian
ti chimici — quelli che pro

ducono materie di base — 
la Occidental porta le minie
re di carbone della « Island 
Creek > che hanno riserve per 
350 milioni di tonnellate. 
L'ENI è entrato di recente 
anche in una società per la 
estrazione del carbone in Au
stralia. 

La « OXY * (com'è citata 
in breve l'Occidentali e un 
raggruppamento industriale 
composito. Il suo grande lan
cio è avvenuto circa due de
cenni addietro con fortunati 
ritrovamenti di petrolio in 
Libia. Ora opera su ampia 
scala anche nel Mare del 
Nord. Le sue attività chimi
che. le quali fanno capo al 
vicepresidente Zoltan Mers-
zei che è presidente-ammi
nistratore della Hooker Che
mical, hanno acquistato ri
sonanza nell'ultimo decennio 
in campo internazionale. Un 
accordo celebre, stipulato in 
una fase di rilancio dei rap

porti - USA-URSS, ha intro
dotto " la OXY nell'enorme 
programma sovietico di co
struzioni chimiche. Hammer 
accettò in pagamento acido 
superfosforico proveniente 
dagli impianti, suscitando 
fin dall'inizio critiche negli 
Stati Uniti. Il raffreddamen
to dei rapporti dopo l'inter
vento in Atganistan ha re=o 
problematica l'esportazione 
in USA di prodotti provenien
ti dall'URSS. Ma proprio da 
questi sviluppi sembra sia 
venuta una spinta ulteriore 
a iniziative, questa volta in 
Europa occidentale, che si è 
tradotta in progetti di grandi 
impianti chimici presentati 
in Francia ed in Inghilterra. 

E' probabile che l'accordo 
con l'ENI, ed il coinvolgi
mento in Italia, comporti per 
la OXY una laboriosa messa 
a punto dell'intera strategia 
per i progettati impianti eu
ropei. 

Armand Hammer 

L'ENI arriva all'accordo 
per strade ancor più avven
turose. U suo raggruppamen
to chimico, l'ANIC. ha cono
sciuto due decenni di buoni 
risultati, con veri successi in 
alcuni campi come la gomma 
sintetica e i fertilizzanti, pri
ma di cadere vittima di una 
strategia sbagliata: in un 
quarto di secolo, non è riu
scito a dotarsi di un centro 
di ricerche all'altezza dei 
problemi scientifici e tecni
ci che deve affrontare l'In-

Albcrto Grandi 

dustria chimica. I fallimenti 
Liquigas-Liquichimica e SIR, 
confluiti in gestioni dell'ENI, 
sono altri capitoli, non meno 
disastrosi, di una politica in 
parte simile. 

Nel commentare l'accordo 
si sottolineava ieri, da parie 
di alcuni esponenti politici, 
la positività della « interna
zionalizzazione » che ne de
riva. Vengono dimenticate 
cose elementari: che la Mon-
tedison. al contrario, si è di 
recente ritirata da importan

ti Iniziative all'estero; che 
sono in crisi di riconversio
ne gruppi chimici anche ben 
più grandi e specializzati di 
quello che sarà formato da 
ENI-OXY. come la ICI-Impe-
rial Chemical Industries (In
glese). Persino la grandis
sima Du Pont De Nemours 
(USA) sta riducendo la sua 
presenza in produzioni di 
massa per dedicare i mag
giori sforzi ai nuovi campi 
aperti alla biochimica. 

Essere « grandi » non signi
fica veder risolvere automa
ticamente i problemi. L'in
dustria chimica italiana sof
fre, anzitutto, dei danni por
tati da avventurieri della fi
nanza. capacissimi di perde
re mille miliardi in un anno 
ma incapaci di spenderne 
dieci per mettere degli uo
mini al lavoro attorno a del 
progetti innovatori, lenti e 
difficili certo, ma senza 1 
quali non si costruisce aleuti 
futuro. 

Che Hammer sbarchi in 
Ttalia fa parte di uno stile. 
spregiudicato e volitivo, di 
conduzione imprenditoriale. 
Ma quanto a risolvere 1 pro
blemi dell'industria chimica, 
ci vorrà in Italia un cam
biamento profondo di men
talità e di uomini. 

r. s. 

Gli affari facili del sig. Grimaldi 
(navi e tasse a carico dello Stato) 

La Lega potenzia le 
strutture e apre una 
vasta consultazione 
ROMA — Ti comitato di direzione della Lega 
nazionale cooperative e mutue ha approvato 
alia unanimità una serie di decisioni: con
ferma della tenuta del XXXI congresso per il 
1982. convocazione di un seminario sui proble
mi di organizzazione, iniziative per ampliare 
gli strumenti di direzione. La presidenza è in
caricata di « presentare valutazioni e proposte 
sulla ristrutturazione e il potenziamento del 
Centro formazione quadri: la creazione del 
Centro analisi economica; il coordinamento 
del commercio con l'estero: la costituzione di 
gruppi per la promozione della cooperazione 
industriale, dei servizi sociali e del credito: 
la definizione dei dipartimenti. Ciò sarà 
fatto entro il mese di aprile. 

Il comitato ha deciso di proporre * al Con
siglio generale di svolgere un approfondito di
battito politico sullo stato del movimento e 
sui punti qualificanti dell'azione cooperativa 
nei prossimi mesi in rapporto al ruolo politico 
del movimento nella società ed al conseguen
te adeguamento della struttura politico-sin
dacale ?>. Sono questi ultimi gli argomenti che 
erano proposti per la conferenza di organiz-
7az;one e la cui discussione avverrà, entro il 
me^e di maggio, nel Consiglio. Questi stessi 
problemi saranno poi ripresi nel seminario 
sui problemi dell'organizzazione. Ambedue le 
Iniziative sono indicate come momenti di pre
parazione della discussione che si svolgerà. 
con tutti gli e^iti propri di queste occasioni. 
nei dibattiti de] XXXI congresso. 

Firmato il contratto 
per i lavoratori 
del «petrolio privato» 
ROMA — Anche per i lavoratori del settore 
del petrolio privato, (circa 20 mila dipen
denti), si è conclusa la fase del rinnovo con
trattuale. «Con questo nuovo contratto di 
durata quadriennale si è accresciuto n mi
sura notevole il potere di intervento dei la
voratori e del sindacato su tutte le questioni 
relative all'intero ciclo produttivo •>. 

In particolar modo per l'acquisizione di 4 
livelli relativi ai diritti di informazione (na
zionale. aziendale, territoriale e di unità pro
duttiva). per le norme sulla contrattazione 
articolata — sugli appalti di manutenzione e di 
distribuzione dei prodotti petroliferi — rea
lizzando. quindi, un maggiore controllo su 
una materia così delicata e importante. 

In materia salariale, l'accordo prevede un 
aumento minimo di 46 mila lire, realizzando 
cosi l'obiettivo di dare una risposta quanti
tativa e qualitativa e realizzando, inoltre, un 
« intreccio» operai-impiegati che rappresenta 
una novità in assoluto nei contratti industriali 
sin qui stipulati. 

Le stes«« « cadenze » annuali del salario 
non rappresentano solo momenti a sé stanti 
di reclinerò e controllo salariale, ma sono 
strettamente collegati alla programmazione. 

< Crediamo, pertanto, con questo accordo 
— ha detto Trefiletti della Filca CGIL — 
che innova profondamente la struttura con
trattuale non solo di avere dato risposta ai 
problemi contingenti dei lavoratori, ma di 
aver operato t>er una prospettiva in cui i 
lavoratori, i consigli, il sindacato possano 
in maniera determinante svolgere un ruolo 
protagonista nell'affrontare i processi di li
st rutturazione delle aziende». 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — U contratto col 
quale ia Bastogi, a nome del
l'Italia crociere internaziona
li (ICI) dà in gestione — 
con la garanzia della coper
tura di qualunque- perdita — 
il transatlantico « Ausonia > 
di proprietà pubblica, all'ar
matore privato Grimaldi è.il
legittimo? 

« E' quanto risulterebbe — 
afferma, infatti, il .compa
gno Franco Mariani, respon
sabile del settore trasporti 
della federazione genovese 
del PCI — dal mandato insi-
torio che delega all'armatore 
privato la gestione, senza il 
rischio di una sola lira, del
l'attività della nave, facen
do ricadere sull'ICI la coper
tura economica di qualunque 
azione di Grimaldi e l'onere 
di ripianare tutte le eventua
li perdite >. 

La manovra orchestrata 
dalla Bastogi, che pur dete
nendo la maggioranza del pac
chetto azionario dell'ICI effet
tua stranamente spese con i 
soldi della Finmare (che è 
azionista di minoranza e pro
prietaria delle navi), riveste 
dunque una portata che pare 
destinata a raggiungere svi
luppi clamorosi. In poche pa
role. se risultasse conferma
ta l'illegittimità del contratto. 
ci troveremmo dj fronte a una 
ben congeniata operazione ai 
danni dello Stato per diverse 
decine di miliardi. Ma lo 
scandalo non è circoscritto 
all'accordo capestro ICI-Gri-
maldi: l'Italia crociere ha in
fatti concluso in fretta e fu-

1 s 

ria l'altro giorno un accor- ; 
do col quale cede in gestio
ne la * Galileo Galilea * al
l'armatore greco Anthony 
Chandris. che ha già annun
ciato il suo programma cro-
cieristico con la nave italia
na della Finmare. Cosi delle 
tre navi della flotta pubbli
ca dell'ICI, già due se le so
no accaparrate armatori pri
vati. mentre la « Guglielmo 
Marconi > continua ad essere 
ferma nel porto di Genova. 
Se i termini dell'accordo sti
pulato con Chandris sono 
identici — come pare che Io 
siano — a quello che regala 
1'* Ausonia » a Grimaldi, ci 
troveremmo di fronte all'as
surdo caso di una collettività 
che offre su grande scala ad 
alcuni privati (anche stranie
ri) i suoi mezzi di guadagno. 
paga i costi di gestione (sti
pendi al personale, previden
ze. assicurazioni ed anche 
eventuali richieste sindacali 
dei marittimi durante le cro
ciere). si incastra da sola 
a pagare le perdite e in più 
se la vede anche con il fi
sco. Anzi, secondo quanto sta
bilito con Grimaldi, l'arma
tore privato è tenuto para
dossalmente a pagare le tas
se solamente per le escursio
ni dei crocieristi. Quindi l'ICI. 
senza far niente, si trova 
« addebitato » un fatturato 
di chissà quanti miliardi con 
relative tasse e Grimaldi, pa
gando una bazzecola di tas
se per le escursioni di chi 
va in crociera, si ritrova una 
parte di guadagno per il qua
le non ha rischiato neanche 

un soldo. 
Ma questi affari non sono 

solo e svantaggiosi * per l'ICI 
(e quindi per la Finmsfe) ma 
sembra che siano addirittura 
illegittimi. < Secondo quanto 
ci risulta — riprende infatti 
il * compagno Mariani — il 
mandato insitorio stipulato 
fra ICI e Grimaldi, si fonda 
sugli articoli 290 del codice 
della navigazione e 2.203 del 
codice civile ». 

Si dà il caso che l'articolo 
290 definisca il ruolo del rac
comandatario (in questo ca
so Grimaldi) preposto all'eser
cizio di una sede dell'impre
sa di navigazione o di traspor
to, mentre con l'articolo 2.203 
si applicano le norme relative 
agli insitori. cioè coloro che 
vengono preposti dal titolare 
della gestione di un'impresa 
D raccomandatario però è 
una figura ausiliaria terrestre 
(e qui sta uno degli inghippi) 
dell'armatore e non può quin
di rivestire le funzioni di ar
matore » (come l'accordo pre
vede) ed avere il godimento 
della nave. Infatti, per esse
re armatore è necessario il 
godimento del bene che gli 
viene trasferito attraverso al
tri tipi di contratto, 

< Al di là di tutte le ovvie 
considerazioni di carattere 
economico e politico che si 
possono fare — conclude il 
compagno Mariani — questa 
operazione puzza proprio an
che di prova generale per H 
trasferimento ad armatori 
stranieri di navi di proprie
tà italiana >. 

G. Sansalone 

L'assenza di una politica l'innovatrice favorisce gli « appetiti » clientelali 

Chi dà l'assalto ai centri del potere finanziario 
Quanto si coglie dai com-

por'am?:t*'> attuali e dalie 
possibilità operative delle 
vostre istituzioni finanziarie 
private e pubbliche mostra 
tutta la pravità e profondità 
dei guasti che il vuoto ài go
verno sta scaricando sul fun-
zirnaFi-en'o degli enti pubbli
ci, <ui rapporti tra enti loca 
li. imprese e banche, suqh 
amministratori provai alle 
diverse istituzioni. 

\j> recenti dea* ioni delle 
autorità monetarie in materia 
creditizia I/anno — come è 
già stato da ptù parti rilevato 
— dimostrato ancora una 
volta e fino in fondo che m 
assenza di una politica v-clta 
a risolvere 1 problemi di 
struttura, tutto, prima o poi. 
ritorna sotìo l'impero della 
congiuntura e delle sue leggi. 
Afa *e gli inteneriti restrittivi 
del e Banchiere centrale » 
chiamano in causa il vuota 
di governo (nel quale trova
no perfino la loro spiegazio

ne tecnica) quali sono 1 costi | 
pagati dalle istituzioni e dagli j 
operatori? E facile l'elenco: 
il pesa del costo del denaro, 
l'accresciuta aifficoltà di ac
cesso al credito da parte del
le imprese, ia contrazione 
degli investimenti. In altri 
termini, lo sviluppo zero del
ia nostra economia. 

Ma ce anche qualcosa di 
più che è pagalo aal Paese e 
che non è Misurabile né »i 
termini T?»onelari. né con le 
cifre del prodotta nazionale 

Con il mancato intervento 
positivo ed innovatore degli 
organi di governo sui pro
blemi reali del Paese, si acce
lera la degenerazione dello 
Stato, la sua paralisi e la sua 
frantumazione in feudi e 
corporazioni. Di conseguenza, 
tutta Vattivi:à economica e 
finanziaria, costretta a svol
gersi in un quadro di preca
rietà. non sòl/» rallenta, ma 
subisce anche un profondo 
snaturamento. E infatti: le 

banche vengono spinte ad li
na attività puramente finan
ziaria, a divenire agenti col
locatori di titoli del tesoro, 
ad inviare 3 risparmio diret
tamente (o indirettamente, 
tramite i loro clienti) verso 
le ca*se dello Stato. Ma con 
un governo incapace di spen
dere produttivamente, si sca
tenano le brame e gli assalti 
alle casse centrali da parte di 
vecchi e nuovi arroganti po
tenti. i quali — T7ifn«fri e no 
— concepiscono il loro ruolo 
dentro lo Stato scio in fun
zione di un allargamento del 
proprio potere personale e 
della loro < corrente » di par
tito, quale può laro derivare 
da utilizzi incontrollati della 
finanza pubblica, con tutti gli 
sperperi e le distorsioni che 
ne conseguono. 

Ma anche negli enti pubbli
ci periferici e centrali, il ten
tatila di impossessarsi di 
« centri di potere » non co
nosce soste. E' il caso degli 

assalti portali alla direzione 
generale del Panco di Sicilia 
con candidature in aperto 
dispregio ±ia della funzione 
nazionale del banco sia del
l'autonomia regionale. E" il 
caso del Banco di .Vapoli, il 
cui ruolo di ente nazionale 
dipende ormai solo dal com
pimento di un processo di 
rinnovamento in atto che in
vece si vuole bloccare a mez
zo di candidature alla dire
zione generale di segno re
stauratore. E il caso, infine, 
degli amministratori nomina
ti negli ultimi anni (e soprat
tutto nel corso del periodo 
della solidarietà nazionale) 
alla guida di enti bancari e 
assicurativi che stanno su
bendo gravi insidie. Se ne 
vuole paralizzare l'attività ed 
ostacolarne la capacità di 
rinnovamento uscendo fuori 
finalmente dagli schemi della 
lottizzazione. 

Per esempio: quali sono t 
particolari interessi che stan

no cospirando in questo 
momento contro l'attività 
dell'ISA? A quale scopo certe 
correnti democristiane cerca-

! no di utilizzare l'Assitalia e 
le sue risorse al di fuori del 
controllo dell'INA, cioè del
l'istituto pubblico? In mezzo 
a tanti intrighi di e palazzo > 
un fatto appare netto: l'at
tacco alla funzione nazionale 
dell'ente pubblico e i favori 
che si vorrebbero accordare 
a certe imprese assicuratrici 
private. 

In questo clima non pochi 
amministratori di banche ed 
enti pubblici che non voglio
no mancare alla loro funzio
ne al servizio del Paese . e 
che. al di fuori delle etichette 
di partito, sono in sé stima
bili per la loro competenza, 
esperienza e professionalità 
riconosciute in Italia e all'e
stero, oggi sentono acuta
mente il pericolo che essi 
stessi sfanno correndo: quel
lo di divenire semplici esecu

tori degli ordini dei vecchi e 
nuovi gruppi di potere e di 
nuove clientele. Ora, al di là 
delle loro persone, è in gioco 
l'apporto, che il sistema fi
nanziario nel suo complesso 
potrebbe e dovrebbe dare al 
sostegno degli investimenti, 
alla ricostruzione e al rinno
vamento del Mezzogiorno. 

Anche da questa sponda — 
dal mondo della finanza, del 
credito e delle assicurazioni 
— viene dunque un allarme: 
la sfiducia generata dalla in
capacità del governo verso 
l'organizzazione pubblica si 
va generalizzando. Ma ciò in
nesca un sempre più rapido 
processo di sfaldamento del 
rapporto democratico tra i 
cittadini e le istituzioni e po
ne in crisi gli operatori eco
nomici per una totale assen
za di prospettive e di certez
ze. 

Gianni Manghetti 

pensioni 
Legge n. 29 e 
ricongiunzione 
dei periodi 
esteri 

VI Invio, con preghiera 
di pubblicazione, copia 
della lettera, inviata alla 
presidenza del Consiglio 
dei ministri, che propone 
una integrazione alla 
legge n. 29 del 7 febbraio 
1979 intesa a dare agli ìta^ 
liani che hanno lavorato 
all'estero la possibilità di 
ricongiungere tutti 1 con
tributi versati a organi
smi previdenziali esteri, a 
quelli versati in Italia. 
Eccone il testo: «La leg
ge n. 29 relativa alla ri-
congiunzione dei periodi 
assicurativi del lavoratori 
ai fini previdenziali, pre
senta una lacuna ^spie
gabile. Difatti essa è di
retta a beneficiare soltan
to i lavoratori italiani chp 
hanno avuto rapporti di 
lavoro in Madrepatria. 
escludendo in maniera 
incomprensibile tutti gli 
altri italiani che son do
vuti ricorrere alla solida
rietà estera per guada
gnare il classico pezzo di 
pone. La cosa è davvero 
assurda, ma ecco il mio 
caso: prima di essere as
sunta presso un'ammini
strazione statale, dove tut
tora presto servizio, ho 
lavorato in Germania per 
6 Armi e 6 mesi e in Sviz
zera per 3 anni e 15 gior
ni. Orbene, mentre i con
tributi svizzeri, per con
venzione tra i due Stati , 
sono stati regolarmente 
trasferiti alla competente 
sede INPS italiana, i con
tributi della Germania 
Federale sono rimasti con
gelati In Germania. Più 
esattamente la Landesver-
sicherungsanstalt Schwa-
ben di Ausburg, con nota 
del 9-6-1980 mi comunica
va di aver trasferito U 
mod. 205 in data 4-7-1972 
alla sede INPS di Paler
mo. In altri termini, con 
tale certificazione l'orga-. 
nismo di assicurazione so
ciale tedesco ha fatto sa
pere che 1 contributi dì 8 
anni e 6 mesi sono nelle 
mani di quell'organismo 
fociale. Orbene, perché 
auei 6 anni e 6 mesi, non
ché i 3 anni e 15 giorni 
lavorati all'estero devono 
andare perduti, mentre 
per chi non si è mosso 
dall'Italia la legge n. 29 
ha operato nei confronti 

- di questi ultimi dei bene
fici evidenti e spesso pre
ziosi? ». 

GRAZIA PARACI 
Roma 

pria organizzazione socia
le. Il che è cosa diversa 
alla rtcongiunztone. Se 
tectticamente può avere 
luogo la ricongiunzione 
dei periodi di lavoro pre
staio all'estero con quello 
effettuato in Italia, si de
ve dedurre che 'a legge 
n. 29 è laninosa. 

Minimi INPS 
e pensione 
estera 

Un mio parente è pen
sionato della categoria 
Io/S e poiché ha anche 
una pensione estera non 
prende il trattamento mi
nimo dall'INPS. Desidere
rei sapere se gli spettano 
i recenti aumenti stabiliti 
per i pensionati INPS. 

C.C.A. ' 
La Spezia 

Le pensioni Inferiori al 
minimo sono state aumen
tate del 2,9% dal 1-1-1980 
e poi non hanno ottenuto 
più alcun aumento. Infat
ti. la legqe n. 33 del feb
braio 19S0 ha previsto ul
teriori aumenti — ivi com
presa la seìnestralizzazio-
ne della scala mobile — 
per tutte le altre pensio
ni, esclusi i trattamenti 
pensionistici dei lavorato
ri dipendenti con impor
to inferiore al minimo. 

Mancano 
le generalità 

Nell'ottobre 1978 l'INPS 
mi comunicò che era sta
to accertato il mio dirit
to a pensione con decor
renza 1-2-1972 e che era
no in corso le relative 
operazioni di liquidazio
ne. Sono trascorsi ormai 
quasi due anni e mezzo 
senza ricevere ulteriori 
notizie delia mia pen
sione. 

LUIGI ARDOVINT 
Roma 

La legge n. 29 non am
mette la ricongiunzione 
dei periodi di lavoro pre
stato in paese vincolato 
all'Italia da accordi in 
materia di sicurezza so
ciale (tra i quali appunto 
i paesi delia CEE). La ri
congiunzione non è am
messa in quanto i periodi 
di iscrizione estera, in 
quei paesi cioè con i qua
li l'Italia ha stipulato una 
convenzione previdenziale, 
sono per loro natura cu-
mulabili agli effetti della 
erogazione della pensione. 
SI badi bene, agli effetti 
del diritto alla pensione, 
e soltanto per questo, per
ché poi ogni paese paga 
la quota di pensione com
putata in base ai contri
buti versati presso la pro-

Per rintracciare la sua 
pratica e per accertare, 
quindi, i motivi di tanto 
ritardo ci occorre cono
scere le sue generalità 
complete di data di na
scita e possibilmente il 
numero del suo codice di 
avviamento postale (CAPÌ 
allo scopo di individuare 
7/7 sede zonale dcH'INPS 
che ha preso in carico li 
tua pratica. 

• « • 
Nel gennaio 1975 feci 

domanda per ottenere la 
ricostituzióne della mia 
pensione in base alla leg-
%e Ti. 36 del 15-2-1974. A suo 
tempo ebbi un acconto. 
DOÌ basta. Ho saputo che 
i'INPS di Firenze fin dal 
settembre 1979 ha Inviato 
tutti i dati al centro elet
tronico dellTNPS In Ro
ma. Sono passati ormai 
sei anni e mezzo! 

CARLO BARTALESI 
Firenze 

Per metterci in condi
zione di accertare lo stato 
attuale della sua pratica 
di ricostituzione di pensio
ne è necessario che ella ci 
faccia conoscere le sue 
esatte generalità compren
sive della data di nascita 
e possibilmente del nume
ro del certificato di pen
sione. 

a cura di F. Vitenl 

URSS 
CAUCASO 

UN VIAGGIO IN UNIONE SOVIETICA 
vuol dire fare la conoscenza con la cul
tura di più di 100 popoli e nazionalità. 
con valori culturali e storici creati nel
l'arco di molti secoli. Il Caucaso, una 
terra che è conosciuta come il emuseo 
a cielo aperto, paese delle meraviglie!, 
presenta moltissimi monumenti d'arte 
del passato: santuari e rovine delle for
tezze Urartu monasteri rupestri e ca
stelli costruiti sulle alte montagne. Ere
van, capitale dell' Armenia, è una delle 
città più antiche del mondo; spesso è 
chiamata «città rosa» per il colore della 
pietra usata per la sua costruzione. Tbi
lisi è la capitale della Georgia. La città 
ha una forma di un anfiteatro. Baku, 
capitale della Republica di Azerbai-
djan. è la quinta città dell'URSS, in una 
delle sue piazze. 

IL PROGRAMMA prevede oltre alla visi
ta delle città toccate dall'itinerario, e-
scursioni al monastero di Ghegard ed 
alla fortezza di Gami, Etchmiadzin fa
moso centro della chiesa armeno-geor
giana, Gori. città natale di Stalin. Spet
tacolo teatrale a Mosca. 

PARTENZA: 
17 aprila 

DURATA-
11 giorni 

TRASPORTO 
voR dì linea 
• autopullman 

mNERARiO-
Milano 
Mosca 
Baku 
Erevan 
Tbilisi 
Mosca 
Milano 

UNITA VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi. 75 - Tel. (02) 642 35.57- 643.81.40 

ROMA - Via dei Taurini 19 . Tel. (06) 495.01.41-495.1251 


